Ogni sera preghiamo insieme

I componenti la famiglia ogni sera pregano insieme. Chi è solo si incontra con altri: vicini di casa o amici.

GENITORI: Chiediamo a Dio di sostenere con la forza del suo Spirito il nostro impegno di conversione e di estendere i suoi doni a tutti gli uomini.

figli: Gesù, nel nostro tempo molti uomini sono disorientati, non sanno come comportarsi. Illuminali con la tua parola di verità. Noi ti preghiamo:
   Tutti: “Gesù ascoltaci” 

 figli: Gesù, molti uomini, prigionieri dell’egoismo, sono avari, pretenziosi, ingiusti, violenti. Fa che i loro cuori si aprano alla gioia della condivisione. Noi ti preghiamo:

   Tutti: “Gesù ascoltaci”

  figli: Gesù, tu sei il giudice di tutto e di tutti. Concedi agli annunciatori del Vangelo che non mettano mai se stessi al primo posto, ma sempre e solo te.Noi ti preghiamo.

   Tutti: “Gesù ascoltaci”

figli: Gesù, siamo deboli, paurosi nel decidere di compiere quelle azioni che mettono in concreto i nostri propositi. Sostieni con i tuoi doni la nostra volontà e rendici innamorati della perfezione delle nostre azioni.

  Tutti: “Gesù ascoltaci”

Si recitano insieme:

Atto di carità, Gloria al Padre.
genitori: Preghiamo. Padre,fa che 

gli uomini, imitando il tuo Figlio Gesù,

mite e umile, vincano ogni prepotenza,

ingiustizia e violenza e diventino capaci
di gioiosa condivisione. 

               Tutti: “Amen”

Domenica 17 dicembre: partecipa alla S.Messa festiva e raccogli le riflessioni del sacerdote. Puoi anche leggere le riflessioni delle tre letture sul foglietto della domenica che trovi in chiesa ed eventualmente portarti a casa il foglietto se le vuoi rileggere e meditare.
Tema della settimana: Condividere
Dal Vangelo secondo Luca                                   (3, 10-18)

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo:

“Che cosa dobbiamo fare?”. Rispondeva: “Chi ha due tuniche, ne dia una a chi non ne ha; e chi ha da mangiare, faccia altrettanto”.

  Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: “Maestro, che dobbiamo fare?”. Ed egli disse loro: “Non esigete nulla di più quanto vi è stato fissato”.

  Lo interrogavano anche alcuni soldati: “E noi che dobbiamo fare?” Rispose “Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno, contentatevi delle vostre paghe”. Poiché il popolo era in attesa e tutti si domandavano in cuor loro, riguardo a Giovanni, se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: “Io vi battezzo con acqua; ma viene uno che è più forte di me, al quale io non son degno di sciogliere il legaccio dei sandali: costui vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Egli ha in mano il ventilabro per ripulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel granaio; ma la pula, la brucerà con fuoco inestinguibile”. Con molte altre esortazioni annunziava al popolo la buona novella.


Spiritualità: rileggi ogni giorno 

il brano del Vangelo
LUNEDÌ 18 Dicembre
Come rispondi tu alle  parole di Giovanni?

La domanda a Giovanni Battista dei suoi ascoltatori è quella di tutti, nasce dal desiderio di rinnovamento che fa parte di ogni uomo.

L’ascolti? ..o la soffochi per non porti problemi?

MARTEDÌ 19 Dicembre
Come rispondi tu alle  parole di Giovanni?

Prima indicazione di Giovanni Battista: essere onesti, perché è un’ esigenza primaria; ed osservare la regola d’oro: “Fa agli altri quello che vuoi sia fatto a te”.

MERCOLEDÌ 20 Dicembre
Come rispondi tu alle  parole di Giovanni?

Giovanni riconoscendo la sua missione di precursore, afferma per se ed invita noi, ad avvicinarci alla persona di Gesù ed anticipare con le nostre azioni, quello che Lui farà ed insegnerà.

GIOVEDÌ 21 Dicembre
Come rispondi tu alle  parole di Giovanni?

Dalle parole di Giovanni: il Messia sarà per il popolo Ebreo e per tutti gli uomini il Maestro, il Santificatore e il Giudice di tutto l’operato. È il progetto già da Dio Padre annunciato nei secoli passati, che in Lui si realizza.

VENERDÌ 22 Dicembre
Come rispondi tu alle  parole di Giovanni?

A noi credenti, nei confronti di chi ancora non crede, Giovanni Battista propone qualcosa? Dovremmo avvicinare le persone, accoglierle per quello che sono ed aiutarle a riconoscere in loro il bisogno di perfezione, mostrando che Gesù è venuto incontro a tutti noi per rispondere a  queste esigenze.

SABATO 23 Dicembre
Come rispondi tu alle  parole di Giovanni?

Con il sacrificio, l’impegno per cambiare, invertire e migliorare i nostri comportamenti, il risultato dov’è? È nel sentirsi più umanamente realizzati, più liberi dai legacci delle abitudini e più sereni nei rapporti con tutti.
TERZA SETTIMANA


DI AVVENTO


17 – 23 Dicembre











Atto di Carità


Mio Dio, ti amo con tutto il cuore sopra ogni cosa, perché sei bene infinito e nostra eterna felicità; e per amor tuo amo il prossimo come me stesso e perdono le offese ricevute. Signore, che io ti ami sempre più.





Gloria al Padre


Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo. Com’era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.








Per incontrare e conoscere meglio Gesù, Giovanni Battista invita a studiare le situazioni della vita che periodicamente ci immergono in fatti, problemi nuovi.


Entrare nel particolare,


nel personale,


secondo i propri problemi.








GIOVANNI INDICA 


I GESTI IN CUI 


IMPEGNARCI:





D_ _ _ 


non  E_ _ _ _ _ _  


non M_ _ _ _ _ _ _ _ _ _  


non E_ _ _ _ _ _ _ _  


C_ _ _ _ _ _ _ _ _ _  








